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VENERDì

Dove c{ nascondiam o, noi miserabili e me­
schini cristianelli, che cosa diciamo e faccia­
mo, come ce la caviamo , con che faccia ar­
diamo di mostrarci, se, dopo duemila , anni
di nostro cristianesimo, c'è ancora nelle no­
stre case chi nòn conosce Gesù; anche peg­
gio, non lo uuol conoscere, proprio perchè
mal issim o impressionat o in proposito dall'l'a
nostra condotta? Come e in che mo do osia­
mo presentarci in qualità di cristiani, quan­
do Gesù nei Paesi cristiani è screditato co­
me non si potrebbe di Più?

Gesù ha parlat o della purezza di mente,
di cuore e di carne: ebbene , non sarebbe
un rinnov argli la sua passione e morte il so­
lo ricondurlo per le vie delle nost re città,
pavesate di sozz ure e dipinte d' ignominia?

Gesù ha parlato, con i suoi amici, di po­
vertà; ha detto che i ricchi non entreranno
nei cieli sin tan to che non entra un canapo
nella cruna d'un ago, E bbene, se torna nel­
le nostre case, potrà anche trouarci pov eri:
ma che razz a di poveri! poveri per disgra­
zia. poveri dispettosi, poveri rabbiosi, pove­
ri rivoltosi e riuoliaii . Nel nostro cuore , in­
fatti, la povertà costituisce la peggiore con ­
danna; e nella nostra storia ~ questo ci
siam o detti, guardiamoci nel bianco degli oc­
chi - nella nostra storia quel che uale è so­
lamente il danar o e il rapp orto del danaro .
A Gesù sulla, croce porgiamo in atto di sfi­
da la borsa di Giuda , e gli gridiamo: Que­
sto conta più della tua, parola; vale più del
tuo sangue. l .

Gesù ha p,.'I'la to di amare il prossimo co­
me noi stessi; d'un ambre che consiste nel
servizio del prossimo. Guardiamoci un poco
intorno. Tutto è un servire, non però alfa-

S A N LO

more, bensì all' odio': la supr ema ambizione
è comandare, e la sola servitù buona è quel­
la che ci conduce domani al comando . Co­
me non c'è nessuno il quaie, coscienteme n­
te, si avvia ad essere pouero a stentare e
patire, così nessuno mai percorre quella che
è la sola " carriera" degna di Gesù, perchè
conduc e a servire, letterdèmenie servire, il
prossimo. Facile dire, come diciamo , che noi
in tant o si accetta) di comandare in quanto,
per un cristiano, il comando stesso è un ser­
vizio. Sacrosanta: verità, ma chi oserebbe af­
fermare che la pratica, che verame nte co­
manda non per aitro se non per servire , u­
nicamente servire?

Che cosa pensare poi di quanti ignorano
questa verità, e con la scusa di gjov'are agli
uomini inscenano le tirannie più mostruose
e sanguinarie; e nemmeno comandano, ma
taglieggiano, seviziano, strangolano?

Il Sign ore agonizza tuttora, sopra. la; cro­
ce. Il venerdì santo non è tramontato an­
cori .: Una muta d'iniqui lo circonda, anco- I

ra oggi, piuttosto ignari e pazzi , ma furio­
si e crudeli. L a Chiesa. in disparte, con po ­
che donne intorno e tra' loro Giovanni, pian­
ge e non può nulla. I ddio, anch e I ddio, sem­
bra lontano. Che cosa facciamo noi? Con
quale coraggio osiamo dirci cristiani? N on
sorge nessuno a prendere il posto di Gesù,
e liberarlo? Egli muore per noi, " nessuno
muore per lui?

Oh sì, coloro soltanto che soffrono per L ui, '
i M,artiri, oggi celebrano, con vivezza con­
creta, immediata, la morte lenta e dolorosa
di Gesù in croce, e la celebrano, o condan - '
nati ad metal1a, o nei ceppi delle segrete, o '
straziati nella carne e nello spiri to stesso.
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F elici loro, ai quaii Iddio dà tanta grazia
e tanta [orza; e miseri noi che osiamo par-

· lare della nudità di Cristo l'avvolti nei no-

siri cenci eleganti, parlare del suo sangue
framm ezzo ai nostri comodi!

*

L A M l'A P A S Q U A

N on farà alla Madre mia il grande tor- '
to di dimen ticarmi di lei nei giorn~ della
Sua desolazione, nel lutto e nella. solitu di­
ne del sacro Tridu o, che precede la Pasqua .
Come nessuno potrà trazt en ermi dallo star­
le vicino nella N otte della grande Veglia.

A scolta la mia preghiera, o Sign ore:
Fa mmi comprendere quella N otte!
Ch'io Ti uedd; risorto.
Ch' io m i sen ta risorto in T e.
Ch' io Ti senta risorto in m e.
Sv elami il mistero del Fuoco: "dàmmi

fiam me di celesti desid eri; purificami e con­
du cimi alla festa dell' eterno chiarezea":

Il mistero della luc e: " Lumen Christi : Deo
Gratias!' "Questa Luce è Cristo: Grazi e,
o Dio!"

Il m ist ero della grazia: "Conserva! in no­
va progenie adoption is Spiriium, quem de­
dist i". Conserv a nella nuova progeni e lo Spi­
rit o di adozione , che le hai dato.

Ch' io sia sincero nella l'inno va zione delle
· pm messe battesimali.

Ch'io canti , a voc e spiegata, il " Gloria"
della Messa e il triplice Alleluia .

Ch ' io rito rni, nelle sere dell'Ottaua, tl' vi­
sitare i1\ mio magnific o Battistero; ad ag­
grap parm i ai cancelli; ad abbracciare il Fon­
te; a rip etere l e mie Promesse, a can tare
con la sete della: cerva ...

Eccomi finalmente sul le rive della Terra
prom essa, dopo una' lunga trav ersata nell' a­
rido deserto e sulle onde minacciose del Mal'
R osso . A stent o ho potuto saluare sdJtanto

· la mia vita.. .
Ho dovuto aileggerire la mia anima con

l' ala della preghiera, il mio corpo con le
ma cerazioni del digiuno, il mio egoismo con
l' esercizio della carità.

Ora sono verame nte felice!
Capisco perchè- la Chi esa, nella sua leti­

zia , non sappia dirmi una 'parrola, senza ag­
giungervi '.u n Alleluia; perchè vuole ch' io
preg hi e can ti stando erett o come un vin­
citore .

Rimpiango ~ 1uasi la Quaresima.
Se l' auessi ('compresa e santificata m eglio,

cred o che ora non potrei contenere la mia
,gioia.

L a rim;Piango, anche se ho sofferto per la
mestizia dei canti, per l' austerità del'~' Altare,
per la dur ezza del mondo, per la freddez­
za dei cuori, per il lamento della Chi esa,
per i rimprov eri di Gesù, per il mistero del­
la Croce, che , com e una spada, mi feriv a
l' anima.. .

Ma dietro la Parete del pianto, quaie ri­
poso e quale gaudio!

Mentre il gl'ano moriva, si rift,o n fìava di
vi ta e si squarciava nella sua fecondità .

111entre lal mia vita terrena ueniua meno,
la v ita divina ne cdlmaoa il vu oto .

Men tre si indebolivano le mie forze , non
temeuo più nulla . .

Ma nella N otte pas quale di qu est'tinno, mi
è sem brato di ve dere una traccia di dolore
sul volto mate-rno della Chie sa .

Voi sapete, ch' essa ha pr.olungat o il per­
messo di celebr are la sacra Veglia della Ri­
surrezione , ancora' per un anno.

Dunque la Madre, dop o quattro amni di
prova, non sa ancora decidersi; non osa an­
cora fidarsi dei suoi figli , dopo d' auerli col­
ma ti della sua pietà . E' dolorosa questa con­
statazione!

F orse anche nella mia Comunità, m entre
ad una bella schiera d'anime gen erose non
è necessario ' riv olgere l'invito alla V eglia
presso il sepoicro di Gesù , che sta per risoè­
ge~e , , ad alt ri sarà opportu no raccomanda- \
re di non venire in quella N atte santissim a;
perch è, se ve nissero, si annoiereb bero e per­
derebbero inutilmen te delle ore di son no. l o
li supplico, poi, a non v enire a mezzanotte
precisa, all' ora della Messa.

Ed ora un Pro gramma di. canti per la
S ettimana San ta e per le F este pasquali.

NELLA CEN A DEL SI GN OR E (Giovedì
santo) .

Alle ore 5.30: S. Messa cantata . Kyrie e
Glaria della Messa' I V , Sanctus e A gnus Dei
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delta 1V! essa X VIII. Dopo il Gloria, tace
l'organo.

'Alla Comunione: eu charitas.
Alla Processione: Pange lingua, alternato

con il coro della COlmunit à.
Alle all'e 19.30: Ora E ucaristica.

NEL L A MORTE DEL SIGNORE ( Vener­
dì santo) .

Allo scoprimento della Croce , piegan do il
ginocchio, cantate il " Venite adoremas" .. Al­
la Processione, risponde te al " Vex illa" .

Ne lla Processio ne della sera, dopo la pre­
dica della Passione, deve regnare la massi­
ma devozione . L e abitazioni, che si trovano
lungo il percorso, siano prepara te con deco­
rosa semplicità. Tutti i negozi siano chiu­
si, senza eccezioni.

N ELL A SEPOL TU RA DEL SIGNORE ts«
bato santo ) .

Alle ore 6: Mattutin o e Laudi.
l n questo giorno deve regnare sourano il

raccoglim ento ed il silenzio.

NELLA NOTTE BEA TISSIMA

Alle ore 22.3° : I nizio del Sacr o Rito.
Tu tti dev ono portare con sè il ritu ale e il

Piccolo cereo.
I struzioni intorno allo svo lgimento della

solenne celebrazione, furono dale, nelle Do­
m eniche quaresimali, prima della lezione ca­
techistica.

A lle ore 24: Messa della Risurrez ione..,
Messa gregoriana propria del Tempo pa­

squale.
A lla Comunione, mottetti polifonici detia

Sch ola.
Alla fine: A lleluia; o filii .. .

NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE .

Alle ore IO: S. Messa solenne con re par-
ti proprie gregoriane.

Messa " S . Cecilia" a tre v p. di Cicognani.
Alle ore 15: Vespero e Discorso,
Tantum ergo a 3vP: di Magri - O ] esu

vita mea a 4v P. - Alleluja, o filii.

DUR ANTE L'OTTA VA.

Visita vespertin àal B attistero. I fedeli si
disporranno lungo la. corsia interna dei ban­
chi; precederanno let donne, poi gli uomini
c il Clero. Al F.on!e, al quale ci si dirige
cantando il " Sicut 'ceruus'" , le donne si av­
vi cineranno alla cancellata sul lato della na-

uata centra le, gli uomtnt nella navata late­
rale. Tu tti staranno in piedi. N el rit'orno si
eseguisce un motte tt o p~squale e il Sacerdo­
te dall' altare congeda i fed eli con .la bene­
dizion e.

PASQUA : DOMENICA IN ALBIS
Lascia, O Signore, ch' io scenda fra le co­

se del Tuo arm onioso Orealto , con le ma.ni
congiunte, in att o di chi guarda e adora.

Se mi alzo in punt'a di piedi, vedo scrit­
to in un canto del Cielo il Tuo Nome; il
nom e del Pittore sotto il suo quadro imo'
mensa.

E ' questa v eramente la "Domenica in al­
bis" , se ogni cosa è oest ito di bianc o come
nell'antichissimo rito cristiano.

Un giorno è questo, che Tu hai fat to, o
Sig nore; e m ai così bene ho capito come
dalla nott'e che è tan to nera. poesa uscire il
giorno che è tanto bianco.

Nè ho mai visto l'a cqua così trepida scor- ., - \
l'ere e viva, come creatura cui prelnal laua
re i peccati del mondo.

N on sei Tu , ,o' Signore , che m'hai asper­
so con l' issopo e m' hai mondato, m' hai 'toc­
cato con la tua grazia e m' hai purificato?

N on a Te mi son presentato sf}aJ,maJne c,on
la fronte segnat a dai sette P del uiandante,
che pecca sette vo lte al giorno?

Certo Tu non mancavi in quel tribunale
silenzioso, dove un uomo c.om e me, ma in
quel momento tuo Angelo, ha ricevuto l'ac­
cusa d' ogni mia debolezza.

E so che a un certo punto ho sentito sus­
surrarmi parole beate, come sulla cornice di
un dolce purgatori o.

H o sentito: Beati i casti e i m ondi di cuo­
re, perc~,è fin dalla terra potranno vedere il
Signore.

, (E quasi un colpo d'ala - il colpo d'ala
d'un A ngelo? - m'ha cancellato il prim o 'dei
sette P dJClJlla front e) .

H o sentito: B eati i miti e i mansueti, per­
o ch è avranno da Dio il dono di essere lieti .

(E il cuor mi si scioglieva, ammollito da
non so che rugiad a, quasi un nodo maligno,
quasi una sorda rancura) .

Se tte beatitudini ho sentito cantarmi sul
capo, e sette colpi d' ala leuarmi ogni peso
e lordura.

Lascia dunque, o Signore, ch'io scenda
fra le cose del tuo arm onioso Creato, con le
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braccia distese, in att o di chi guarda e rin­
grazia.

Tutt o io mi specchio nel Cielo che è li­
quido e terso; e la vita mi ap pare un con- '
versare ininterrotto con DIO. '

Ch'io spicchi il uolo dal suolo come allo­
dola nuova che spazia non sazia, e lesta sa­
le per le sue [aoolose scale fin su a~ PMa­
d~so ~v' è tutt'una festa e un riso e una glo­
n a di canto al Padre al Figlio e allo Spiri-

to Santo . (C. ANGELINI)

LA FESTA DELLA GIOVINEZZA
Siamo alla quinta edizione di questa fe­

sta nel Lunedì di Pasqua:
Festa, prima di tutto, perchè la' Chiesa la

considera tale, arricch endola di rito doppio
di prima classe ed imponendo a me l' obb li­
go di celebrare la S. Messa per la Comuni­
tà, come nelle Domeniche e Feste di precetto.

Festa,pfWchè sarebb e impossibile esauri­
re in un sol giorno tutta la. gioia, che s'era
accumulata, per quaranta o settanta giorni .
In verità, la Pasq ua non si esaurirà n è in
uno n è in du e giorni, ma chiuderà il suo ci­
clo dopo cinquanta giorni di festa.

Tutto deve godere, se tutto ha partecipa­
to al dolore: lo spirito, il cuore ed il corpo.

Questa festa della Giovinezza è la vita nuo­
ua, che si sprigiona dalla santità delle ani­
m e e dalla purezza dei sensi .

Una festa , che non è riserv ata' in alcun.
m odo ai ~iovani, ma aperta alla giovinezza
perenne di tu tt i i figli di Dio.

Ormai non c' è più bisogno de metterai in
guardia contr o un certo fiumicialitolo, che
aveva preso la brutta abitudine di straripa­
re sempre nello stesso giorno, io non so per
quali misteriori secreti di natura:

L o dico a uosiro onore e m erito.
Il programma dei giochi, vasto ed attra en­

te , si svolger à nel " Gaudete".'
Protagonisti: i giova ni dell' Oratorio,
Venite alla festa della Giovinezza!

ATTIVITÀ ACUSTICA
I N CA MPO O!?GANIZZA TIVO.

N on s,i-amo riusoiti a raggiu ngere quota
350, pur essendovi m olto vic ini . Alcuni vec­
chi amici non haçin o resistito alla fatica e
han gettato le arJni fJrima di arriv are alla .
meta. Ai nu ovi ~'oci, un a ventina circa, il
nost ro affettuoso benvenuto .

IN CAMPO FORMA TIVO .

Ci consola il tatto, che la vostra forma­
zione si app rofondisce sempre di più, assi­
curando l' ef ficacia del vo stro apostolato.

Vi dobbiamo proprio ringraziaré della sod­
disfazione, che ci date nelle A dunanze men­
sili, trab occanti di aclisti e riboccanti di se­
rena fraternità.

IN CAMPO R ICREATIVO .

Presentiam o il " Calenda rio" dei pellegri­
nccggi e' gite annuali .

Prima gita , in ordin e di tempo: la scam­
pagnata primav erile, nella Domenica in Al­
bis. Si desiderava ritornare al Capitello di
Zerpa , ma l'a ccesso è im pedito dai lav ori
di sistemazione degli argini dell' Adige. Cam­
biamo rotta e andiamo in valle, al confine
della! parrocchia verso Zeuio, Porta te con
voi il pimierino per la merenda. L e Acli fofr­
niran no un pan ino. im bottito.

In Settembre, le altre gite o in m ontagna
o in pianura, secondo i gusti . .

" I) A B olzan o, con visita al Santuario della
Madonna di Pietralba in Vai! d'Ega,

2) A Bologna, con visita al Santuario del­
la Madonna di S. Luca.

3) Volete andare anch e a Trieste? Presen­
tatevi in un numero sufficiente ,e ci. alssu­

miamo volentieri l' im pegno di organizza­
re la gita . Dovete, però, tener presente
che occorrono' due giorni per fare le co­
se a modo.

I n Maggio preciseremo le date e indi che­
rem o le quote.

- Quì « RADIO GAUDETE »

L à , Prim a pietra venne benedetta i! I9
Marzo I955, nella Festa di S. Giusepp e,
da Su a E ccellenza R eoerendiss ima Il Ve­
scov o Coadiutore Andrea Pan grazio.
Grazie et tu tti coloro, che si sono prestat i
per lo scavo e trasporto della ghiaia, dei
ciottoli e per il lavoro delle fonda menta
del Patronato. Ai giovani carissimi, un
ringraziamento particolarmente affettuoso.
Ma ritorneremo sul!' argomento ; forse pre­
pareremo 'un "Numero speciale", con la
gradita vostra collaborazione.

Vlido: si sl CJ",p i ~ Verona l ,Ma r. o 1955

Sec, Carlo Fiorini Rev. Del egato
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